





TORINO, Mercoledì 7 AGOSTO 1872 





Arngar, non, Net 








Vota cito 
orino lall'Ulfiio di ‘disiribeioni) + | 
Brie 













Pingra Solferino 
Provincia eo’ man 


Ta Agacciazioni al ricevooo alla Tipografa ©. FAVALE E COM 


F 
na 
VE iii re st | on 


ETTA PIEMONTESE 


I frati. 





Ta gori ape seat GLi GLIO doni ea 
(lt Dareniona pom retina i 
so 





"Dent pr iinea 0 epaao di li 
n eueitt he ricci I olbraial 
"omeni 





nrrotr, 








TORINO, 7 AGOSTO: 1872. 


ITALIA 


La colpa del Governo. 


Gi siamo ingegnati di dimostrare che 
gli scfoperi, lo violente interruzioni del 
Javaro, le pretensioni non giustificate di 
atimento di mercede sono dannose a tutti, 
utili a nessuno, neppure a coloro di cui 
si corea migliorare la condizione, e sì- 
nora non fa addotto alcun argomento 
plsusibile che ci faccia mutar opinione. 
Ma vogliono qusi malanni, onde s'è in- 
quietata 6  sgomentata recentemente ln 
‘nostra popols.ione , estore unicamente) 








imputati ai perfidi consigli degli uni, ai|qi 


pregindizii di altri, alle reali sofferenze 
di alcane classi, a quel bisogno che si 
difficilmento permette, cho. si rechi on 
tranquillo 6 ‘spassionato giudizio ? No, 
certamente, Se quelle cause sono: imme 
àinte, altre più lontane contribuirono si- 
curamente al malo 6 fra queste la poca] 
previdenza del Governo, anzi non del solo 
Governo; ma del Parlamento e di tutta 
Ja nazione che troppo lasciarono mestare 
il Governo. 

‘Tatti o la massima parte dei olttadini 
ci siamo trovati nella dolorosa condizione 
di dovere ‘spendere maggiormente per 
provvedere allo derrate di prima neces: 
sità senzachè contemporaneamente fossero | 
oressinti i mezzi di fornircene. Se si trat- 
tasso di un. rincarimento generale, 
equivarrebbe al rinvilimento della mo- 
neta, e il danno o .il vantaggio di que- 
sta. mutariono non lo proverebbero che 
coloro i quali fecero dei contratti a 
lunga scadenza, cioè quando diveraì e» 
iano i prezel; ma questo non è il caso 
poi viveri, 1 quali non rincararono in 
ragione dell'abbondanza della moneta. 
V'è dangne un vero squilibrio, Il quale| 
cagiona una sofferenza reale, 6 quest oè; 
derivato dalla minore copia di. viveri 
‘sui nostri mercati. 

Ma se analizziamo questo prezzo. tro- 
voromo che un elemento di esse, consiste 
nella gravezza dei tributi che. spietata» 
mente ci al accollarono negli ultimi anni. 
Per tacere dogli altri, la macinazione nata: 
ralmente nocresce il prezzo del pane e il 
dazio di consumo imposto dai municipli nc-| 
oresco quello di tutte le derrate che ser- 
vono all'alimentazione e del combustibili. 
Ora di questo dario di consumo sono in-| 
nocentisaimi | municipii, giacchè essendo 
stati taglieggiati dal Governo, sotto forma 
di canone, non potendo, come Domened- 
dio, creare dal nulla, non potendo nep- 
pure caricare di sovrimposte l'agricoltura 
già enormemente dissanguata, nò lario: 
clezza mobile di cul ognano già ammette 
orazione, o dovendo puro sottostare 
a tante speso obbligatorio ed altro d'im- 
prescindibile necessità , non potevano 
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CariroLo AXII (Seguito). 


— Faisto ella in noi qualcho cosa che 
sis diverso dalla materia onde siamo com- 
posti? V'è in noi qualche fenomeno che 
sia effetto di altra sostanza e non un puro| 
giuoco dello forze. fisico-chimiche della! 
materin organizzata? Ecco il quesito, a 
qui ti domando qual risposta dà la tua 
acienza, Qest'anima di cui l'uomo si vanta, 
l'hai tu trovata o ne hai viste traccio nel 
corpo umano ? Te l'hanno rivelata lo scal- 
pello dell'anatomico, l'esame del fisiologo 
e l’analisi del chimico? Non è ella una 
gratuita affermazione soltanto, un'ipotesi 
consigliata dalla superbia, cui la scienza 
positiva condanna, questa duplice alle 


era 





guari appigliarai ad altro partito che a 
quello di porra una tassa sul consumo 
ghe gravitusse su tutti gli abitanti. Non 
‘è certo gradevole, ma sinora niuno sepps 
suggerire niente, dl meglio. 

Egli è voro .che di una parto dei pesi 
pubblici potrebbero i monicipli sollevare 
le popolazioni , astenendosi cioè dal: fare 
‘berto sposo che non' presentano un carai 
toro di necessità ‘aasoluta, anzi da alonne 
spese onî non può consentire la. ginstizia 
distributiva, come le dotazioni ai tentrì , 
le scnole di ballo e simili, su cul più 
Volte indarno abbiamo rivolto la pub: 
blica attenzione. JI malo esempio venne 
dall'alto, ma' non si doveva raccoglierio. 
Non: aspettiamo ora a muovere querela 
di quel fatto , ma anche ammessa tutta 
la possibile economia , chi non vede che 
ta non basterebbe a pezza a com- 
pensaro il danno che produrrebbe alle 
finanze manieipali la cessizione di quella 
fonta di introîti ? Se alle quast inutili 
180,000 lire che si spendono pel. nostro 
maggior teatro, che qualche volta poi 
dà degli spettacoli infeliofesimi , aggiun- 
‘getaimo ancora tanto da fare un mezzo 
milione, 6 non sappiamo neppure se con 
tutti gli sforzi vi potremmo arrivato, 
saremmo ancora lontanissimi dal conse- 
guire l'equilibrio se abolissimo il dazio 
di conenmo. Perciò è un illudere la po 
polazione l'additarle questo merzo di mi 
glioramne lo stato, se pure non vogliamo 
[chiudere le sonol®, stare al buio e ri- 
iianera senza strade, 

Dunque dobbiamo saper grado al Gò- 
verno è del dazio di consumo come vero 
(suo autore, di una part del rincari- 
mento dei viveri, del malumoro Ingene- 
rato da questo e finalmente dei disordini 
‘eagioneti. dal predetto malumore. Li 
Stato coll’enagerare il suo potere è ca 
par esso dei nostri malanni. Non faccia: 
‘mo qui questione di ‘sinistra e di destri 
quando si tratta di stanziare delle sp 
improduttive o delle speso cha recano n- 
tilo come die e danno come dieei, g: 
reggiano tutti mirabilmente, è un. coro 
voci che acolamano la prodigalità. Se 
sî fa opposizione. al Governo è perchè è 
taccagno, perchè: non provvede di scuole 
6 di strade gli ottomila. Comuni. dello 
‘Stato, non ispreca abbastanza nella mari- 
nerla © nelle fortificazioni, non aumenta 
lo stipendio ai professori, al pretori, agli 
impiegati nella pubblica amministrazione, 
Non rifaremo poi le litanie di tatto le 
pese grazie alle qualî, se non aîamo uno 
de' più popoli riochi del mondo, abbiamo 
l'onoro di essere uno dei più taglieggiati, 
‘cioè asssi più che gl'Inglesi, perahò que- 
(ti pagano in media nina somma. maggiore 
in tributi che gl’Italiani, ma incompara- 
‘bilmente, meno in proporzione delle loro 
‘ricchezze; ma credemmo non fuorl di pro- 
‘osito il rammentare questo tasse, po 
(chè ora soffriamo una delle dolorose con-| 
seguenzo del sistoma di accentramento 


cho si è abbarbicato fra. noi, 0 nessuno 
sa o vuole aterparlo. 









































'gata natura dell'uomo, spirituale 6 ma- 
terlalo? Spirito! Non è un'assnrdità il 
supporre l'esistenza d'una cosa che mon 
ha sostanza? Fuori della materia può 
egli esistervi. qualche oggetto? L'uomo 
non è esso un essere unico, risultato com- 
plesso, di varie, forze della natura che 
collimano a. produrre gli effetti che in 
lui aì manifestano sotto ‘l'impero di una] 
‘necessità. di loro natura 

— È per opera del'caso : aggiunse sor- 
ridendo amaramente lo zio. Mi rallogro 
teco. Dove e como hal tu fatto già tanto 
progresso nella malattia del secolo, in 
quasto scettico materialismo che è il pro» 
dotto ibrido d'un orgoglio di bassa lega 
o di una umiltà orgogliosa? Orgoglio 
disgraziato che non vuolo ammettero nel- 
l'universo, al di sopra della meschina] 
intelligenza umana, intelligenza più va: 
sta; umiltà vigliacea cho della fratol- 
lanza organica dell'uomo col bruti fal 
‘ina comunione di dignità e di' nerte, 
No, l'analisi: chimica, nè la fistologia, 
nè l'anatomia non mi mostrano l'anima 
nel corpo umano e non Îa mostreranno 
mai — come, credo lo fermamente, 
non ‘arriveranno mal a provare che la 














Fa egli d'uopo ricordare che il sovia-|xi 


"ibi ima ig ]idiao porta o di (qualiale|(E0L rappre qaliepete Amalia cav: 


‘stema, intantochè i socialisti sempre pren- 
dono le mosse dal concentrare quanto più 
potere possono nello Stato, e lui vorreb-|m 
bero solo proprietario , solo educatore, |ol 
‘solo intraprenditore? e che gli scioperi 


‘del socialismo? Qual maraviglia! quando 
‘ai vede il Governo farei distributore di[i; 





favori, quando nomina ministri di agri-|sica che rallegrara la funzione cadeva il velo; 


coltura o commereio 6 di pubblica i 
trazione non per bisogno della nazione, e 
‘perchè: infino ‘l'agricoltura è prosperata 
dallo studio degli agronomi dal 
dogli agricoltori e dal denaro dei capi 
Iisti © l'istrazione:la danno î profea 
‘quando si vedono passare con indifferenza | 
da un dicastero all'altro gli stessi no-[di 
mini © barattarai 1 portafogli per sod- 
disfare ad caigenze di partiti, se ne tras 
la conseguenza che la nazione tutto debba 
n 











‘grano e del rinearimento dei viveri, e 
tutti ‘carcano la profenda nei forzieri 
della nazione. 

Si dice da taluno che 1 tributi non 
impoveriscono la nazione perchè lo Stato 
di con una mano ciò. che toglie coll'al- 
tra, che, a cagion d'esempio, se non sì 
spillasse tanto, denaro dai contribuenti, 
‘non si potrebbero pagare tanti stipendi e|® 
tante pensioni, che tatti questi impiegati 
‘o questi pensionati traggono la loro sus: 





ti 








Rita di denaro circolante è insomma sem-|nt 


pre la medesima, Ma questo non è che un |elero rivarolese. Questo discorso mi 
l'onore della stampa. 


‘grossolano sofisma. Infatti lo Stato prende 

titolo Incrativo © dù n titolo oneroso. 
Ciò che paga il contribuente è una per-|il 
dita netta, ciò che riscuote. l'ufciale 
pubblico lo riscuote solo col corrispettivo 
‘dell'opera sur. Adunque se quest'opera 
non è necessaria. (o nel nostro ordina- 
‘mento amministrativo, gran parte di quel- 
l'opera non solo non è necessaria, ma' 
‘danno? 
vera, reale perdita cho ni è effettuata. |" 








Perdita di tempo, di lavoro, di spese di|f 
ffcio, di fabbricati, di riscossione, di 
traslocazioni © mille ‘altre. Il sistema è |l! 
dunque perniciosissimo 6 guardando la! 
‘questione: dal lato economico e dal poli- 
tico, perchè ingenera delle ideo false 
sall'uficio. dello Stato ed è occasione 0 
pretesto di quei rivolgimenti, che non 
accadrebbero ne lo Stato sl limitasse ad! 


principio alia fe 
rel egli alunni et alano delle cad dele 
città 


svriavani alla casa dei nipoti del conte Palma, 
[ki quali venira ricevato; un elegante palco 
sono ‘@ loro volta una delle applicazioni [sirgeva dirimpetto alla porta maggiore di 


dia 


role di meritato encomio all'indirizzo del ni. 
lavoro|Dir 
Fossano, 
ri, [Sorrinio, le parole dei quali ascoltate ri 

* | namonte, 


‘retotio civico si redigeva all'uopo. 


pietà invi 
vasi ‘a splendido banchetto quanto, 
ettaral dal Governo rappresentante |FA&EUaMevole quell Comune el i dinterni 
‘dello Stato, e per' poco. non lo si rende|tel' 1831 che ssorsrai 


risponsabile. anche della ruggine. del |cento eran i commensali. 







zio, ed alla famigli 
olaziono del 192Ì fi 
nostra rigenerazione, procurava nua. ben do- 






‘sky. Farello, iL prefetto comm, Micono ed al- 


tenza dallo Stato, o che Ia quan-|dal 


‘en animo altamente. commosso, pronunziava 


nome della città d'Ivrea ove il ‘Palma pa 
ins parte de' sti primi anni, 


, perchè incaglia gli affari) è una |testimonianze di stima a di nffetto dato ad 
rasenta citcostati 
non“ pretermetta 
alla fest 
rizio Farina, il comm, Mella, il canonico Gra: 


potti 
ton 


ione della ferrovia l'arrivo dei veterani del 


fard è cav: Sorrisio, Appena giunti di 
cole. ‘diatrivuzione dei 








'oscia. il: Maniciplo: preceduto! dalla 
tisicn ‘@ dagli stessi alunni ‘in numero di 
tre, 400, ed accompagii 








dalla popolazioni 














npera al un tempo irovare appiandita pa 


neralò 6 console, americano, 
lla festa, Snccedovangli il af 
sottosprefeîto di 


presosite 
or deputato di 
alansa, Îl cor. 
snivan. poi calorosamente. sppiat- 
ite, Centiania il firmo segnava: Il vari 

consegna della npico cli per cora dell 














Nel salono muolcipale (cho molte corpicue 
nb alla graziosa Rivarolo) rinni- 
to conta di 











famiglia ed i vetor 
la funzione. ‘Oltre a 










AI levar dello mense sorgeva primo 
re il cente; Alerino Palma, ricevitore di 
po della famigli 
tto le forme di semplice brindisi: ringri 
sani dell'onore, reso all 
ricordando; che la ri 
la gloriosa nurora della 





ne ai veterani; presenti di quell'e-| 

luoghi applausi, Rispondava 
Michelini,, poscia.il: Garda 
simi discoraî prontoriavan ancora il 





fori 


i vivamente tutti applatditi, 
Non posso a meno di segnalarvi: quello letto 
reipreto don Rolando, che col benemerito 
icerdote_ Vallosio, "IL prevosto dob' Coma ed! 
tri preclari, ecclesiastici rappresentavano il 
iterebbe 








Non meno appluudito furono le parole sie, 


‘av. Guido Giagosa, luminare. del foro, 








‘cho ai sarebbero. fatti dat Ministero dell'intra- 
‘iono pubblica | avrebba. concesso; nn: posto în 
8. Croce alle' venerate. reliquie del sommo 
atorico italiano: 

L'Associazione suddetta così sî indirizzava 
‘all'on. lg. Sindaco di Firenze pel motivo che 
Îl prefato Ministero della pubblica intrunion 
svendole offerta, fuffa Za sua cooperazione di 
Pratiche e di uffi, e falto_ i suo anpo 
Morale | affinchè i suoi generosi propositi 

uacisaero buon fine, essa deve onorarsi di 
dipendere dai suoi. consigli e null dere ope- 

vt so nen col merzo dei suoi eficaci nffizi , 

‘quali farebbo ‘atto ‘inconsiderato di rieor= 
Pero, so prima non sì fosse nssicurata 0bs esaî 
non Sarebbere impiegati invano, 

Secondariamente l'Associazione trovando giu- 
to lo oservazion del gofato Micitero della 
pubblica istruzione, che tali manifestazioni 
lla memoria, del: grandi nomini . ne il Go- 
berno ne fa le spese e le rende official, per- 
Mono tatto. l'aspetto di spontaneità per "eu 
[ion belle! e pregiate, divisava, di aprito une 
Sottoscrizione per la quale la patria comune 
potesse concortera concorde ed unita & tribu- 
Hare la stia, venerazione. al sommo patriota 
italiano. 

Tale sun intenzione mauliestava all'onore- 
ole Sindato di Firenea, epporò non vi sarebbe 
Plata opportunità al Miaicipio di prendre ve: 
Fuaa deliberazione ‘sulle. spese occorrenti al 
trasporto delle reliquie sunccennate. 

D'altronte io credo che non si debba giu- 
‘icaro il Manicipio forentino dalle parole della 
Garzetta del Popolo di Firenza, perchè. gli 
uomini che lo compongone) non ‘possono aver 
inspirato quel foglio; essi avrebbero contrad- 
ietto al lora passato. L'organo oMoiale di 
‘auell'onorevolo Consesso è ln Nazione, e fi- 
Mora; per quanto, ci consta mon fece ‘parola 
Pelativamento alla protesa deliberazione. 









































L'Amtociazione liberale. canavesana, | soolta 
da ogni idea di municipalismo', credette che 
‘maggiore onore si rendesse alle: ceneri del 
Botta deponendi uelle di Ma- 





chisvelli‘o di tanti altri sommi Italiani , di 
chiî porpetusta &'la memoria nella chiesa di 
Suita Croce, Se si erigesse un Pantbéon s 
‘Roma, essa farebbe caldi voti affinchè in tutte 
He pori d'ala veaiero raccolti gli arunni 
delle nostro glorie e. là: ni srasportasseto al 
‘che tatti. apparissero riuniti, “Il mondo si in- 
‘chinerebbe avanti si medesimi, apprendendo 
‘quanto grando sin itata Ja Virtà Italians, 
Del resto, questa è quistione discutibile. 
L'Associazione: avrebbe veduto. con. piacere 
— quando ua auno 8 messo fa fece' pubblica 














Ta giornata si finiva nello magnifiche sale) 


‘della famiglia Palma, ove la popolazione pre- 
ceduta; da 

timoniare ai degni nipoti del patriota 
lu viva parto cho prendeva alla loro gioia. 


‘musica. sî versava ‘tutta per te- 


lustro 





Rare volte, lo ripetiamo, ci fa dato vedere 

n 

miglia da un'intera popelazione como nella 

Ma Rivarolo va orgogliosi 

© troviam. naturale che 

ocdasione. per darlo prove 
‘benevolenza. © simpatia 

‘Fra gli egregi personaggi che assistevano 

alti pate rimireato il car. Mat 








‘questa. famig] 












l'avv. Gincons Giuseppe, il cav. Pir-| 
co, 





Montalenghe, 4. — Pregati inseriamo: 
Chiar.= sig, Direttore , 
Ho lotta Ia corrispondenza, Inserta nel nu- 


‘amministrare la giustizia e vegliare sulla (mero 212: del pregiato periodico diretto dalla 


pubblica sicurezza. BS 


—— 
Rivarolo-Canavese, 6. — Poche volte [0 
ci vente fatto di assistere a fanzine più della, 


più commovente, più dignitosa di quella che 
presenziammo domenica, 4 corr. mese, in Ri- 



















al traspori 
$. Croce, porché, da quanto mi consta, quello 


V, chi 





> © mi permetto di faro sulla 
‘aero osservazioni. 






dello. ceneri di 








Glorevole. consesto non avrebbe auvora, deli- 
[Varolo: Canavese, che in 'tal giorno festeggiava |berato ‘in 

proposito, Nò vi sarebbe attonì- 
L'ianugurazione di an modesto montato lla | mento il caso dl mettere alcam voto sa questo 


atriota del 1821 conte 
‘Alerino Palma di Cesnola. 


Fin dalle prime ore del mattino numeroso 
stuolo di cittadini stava attendendo alla sta- 


oggetto; 
‘cana vesa 
H'illustriasimo: sl 
[Consiglio comun 





mdochè all'Associazione libernle 
on siasi fatto altro che pregare 

‘Sindaco di esporre sa il 
orentino, dietro gli uMzi 














Îa sus proposte, a cni prestarono adesione. 1 
‘deputati. Cansvesani e fecero. pleuso molti 
‘giornali — che si fosse, mentre sta tempo, 
frovoeata un ponderata. discisione. To posso 
‘ssicurare che essa. avrebbe. scrupolosamente 
tispettata l'opinione pubblica, 

To reo che l’Asociaziuna liberale canevo- 
[sati non sì restringa a pochi soci , mò si e- 
‘tenda in un' piccolo centro; ma, 0 pochi 0 
[molti che siuno gli nomini che la compongono; 

jando questi onestamente, senza verua fine 
somaro, si aforzano nella modesta loro afera, 
(di rendersi utili al loro paeso è di far opera 
‘degna dell'approvazione dei buoni, quest'Asio- 
‘zione ha. diritto; s6 non altro; di essere ri- 
ipettata. 























Gradisca, signor Direttore, gli atti della 
mia' profonila stima 
A, T. GuoLizLi 
Presidente’ dell’ Associazione liberale 


canavesana, 
Rivoli, 6. — Domenica si ‘inaugurerà il 
0 al bersaglio, Oitre al tiro alla carabina 
i sarà puro il tiro alla pistola con premi & 
stabilira. 
Ta tale occasione vi.sarà pure ‘un pranze 
sociale dei tiratori al mezzodi; le iscrizioni aî 
ricevono; presso la Commissione. del Tiro al 
Municipio. 

Ta ferrovia domenica, fard 14 convogli di 
'indata od altrettanti di ritorno. 


Milano, 6. — Si annuncia che col giorno. 
19 corrente moso Ia Società milanese di pani- 
ficiò: darà priusipio. alle sua operazioni, met- 
tondo! fn vendita il pane fs bbricato nel proprio 
‘Stabilimento, a prezzo minora del normale. 


















‘non 0’, Il loro ufficio non è quello: ed |mi 


vent 





toncare, direl quasi, il limito del- 


‘è un torto gravissimo, il maggiore ché|l’immaterialità; i miracoli della creazio-| 


‘abbia Ia scionza positiva modornà, quello 


ne, o per dir meglio, In potenza e va- 


di volere le sue conquiste in un ordine|atità della. natura è tanta che non solo 
‘di coso trasportarle, applicarlo in an ur-|zulla ci autorizza ma tutto ci difida a 


‘dine affatto diverao, dedurne consegnanze 
‘affatto all'infuori dei limiti assegnatile; 
‘come era torto imperdonabile della meta-|i 
fisica d'un tempo di volere, jn nomo di 
‘astrazioni e di more affermazioni a priori, |m 
Impedire la strada © togliere Il campo 
alla nofenza positiva. Che tutto sia sol- 
tanto materia nell'universo, ‘chi lo può 
con sicurezza atfermare? Si, che la ma- 
teria soltanto può cadere. sotto i nostri 
sensi. per quanto perfezionati e resi poten- 
tinsimi da meravigliosi atromenti, Ma chi|1' 
potrà mettere in sodo che sl di là nulla 
più esleta? Sotto ai nostri medesimi mezzi 
‘che; per quanto meravigliosamente accre- 
aciuti dalla solenza, dobbiamo pur sempre | 1" 
diro gr colani al paragone; noi vediamo ln 
'oreazione estendoral fra duo infiniti, quello |1 
del massimo e quello. del minimo, e mon 

















stenza di a 
‘della materia, che la percorrono; ln ja- 
‘vestono, la informano, l’animano. Ecco! 


sonchiudere, che nell'universo altre non 


uò essoro fuor quello che cado sotto 
sensi. Nella materia, se non altro, tutti| 


‘ammettono la forza, ed a nessuno, nem- 


jeno al più andaco do' materialisti, è 


‘pur venuto in mente di confondere l'una 
coll’altr 
ta forza, cho alcuni vogliono bensì ine- 
rento alla materia, 
ben lungi dall'identificare, colla materia 
‘medesima, ci dà essa appunto il tipo 





© di farne una cosa sola. Que- 


ma che la solenza è 





idea, quasi direi la riprova, dell’ esi- 
nze che stanno al di sopra 





‘animal Non me 





dditano l'anatomia, 


la fisiologia © la ehimica; me lo mostrano 


intuito, il ragionamento, la logica dei 


rosaltati; l'intima coscienza ed Il fenomeno! 


possiamo neppure concepire nn limite dove | del pensiero. 


[ai arresti. Così Ia materia veggiamo as- 





[sottigliarel, farsi tenue, diventare ii 








— Ma il penalero, non ha appurato la 





lenza medesima, non esser altro che un 


[prensibile ai nostri più delicati stru-|prodotto del cervello? 


— Sì, come la bile: del fegato e l'u- 
rina dello reni? È la frase di Cabnnis, 
cui oggi hanno già rinnegata ancor essi 
i materialisti mederimi, i quali nella me 
desima scuola definiscono iaveco il pen- 
‘siero un movimento vibratorio delle fi*re 
‘osrebrali. Che il cervello sia l'organo del 
penalero, chi lo nega? Ma so da uno stra- 
‘mento l'artista cava i suoni , è questa 
ina ragione per confondere lo stramento 
‘ l'artista, e negare addirittura l'esistenza 
‘dol secondo? 

+ Prima di tutto lo affermazioni del fi- 
sfologi che vogliono far dipendere la 
‘qualità dall'intelligenza, la forza del pen- 
'alero' dat volumo del cervello , dalle cir- 
'convoluzioni del medesimo, dalla chimica 
‘di lui composizione, sono tutt'altro che 
provato. Ci. vengono a dire che un po'più, 
fin po' meno di fosforo fa l'uomo di ‘t 
onto o l’imbecille : intanto vo'scommettere 
cho mai nessuno arriverà a furo dl uno 
sciocco. nn Dante per fargli assorbire del 
fosforo. E pol, ancorchè sia chela forma 
è la composizione cerebrale devono dirsi 
‘condizione dell’intelligenza, ciò non vnol 




















già dire che ne sieno causa, € basta a 
distrurre ogni illazione di cotal ipente 
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Quegli esercenti che destdetainero di aan 
mere la rivendita di quel ipano nei, diverai 
quartieri della città; rivolgendiei, all'ammini-| 
‘trazione della Società potrantio addivenire con 
essa a trattative, per istabilize Ì patti dietto 
È quali potratno essere riconosetuti. ed ‘nuto: 
‘rieati come rivenditori, 


renze; 4. — Dietro dennzia dei reali 
‘Ga TIbIar Vaitenti a Cantello la Ragia pro- 
‘tte. venno informata: che nta donna, a casa 
degli orribili trattamenti. subiti: dal'marito , 
‘sveva abortito nu bambino sui 7 mesi in uil 
‘Sampo vichuo alla propria casa, e a quanto si 
‘assopera, per celare il'reato al marito, sveva 
‘dato n mangiare il neonato nd nn cane: Del: 
Î'atroce delitto sì 066upò immediatamente l'uf- 
ficio d'istruzione (Nazione). 


Napoli, 4. — Ieri il sig, Alberto Lavdì, 
rosato da molti redattore del Cafè d' Europa] 
incontrato iu ‘via Toledo dai signori E. M. e! 
DG. che erano stati difamati da quel ga 
settitio due giorni innanzi, fu bastonato a se. 
[gno da riportarme rotta la testa. 

II ferito fù trasportato all'ospedalo dei Pil: 
legrini. È 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del 4. agosto rece: 

1.Un regio decreto (1. COUKL, parte 
sappi.)j del S4 giugno, che sutorizza ln So 
cietà anonima di eredito ‘di Genova, Il Ri-| 
sparimio. 

3, Un regio decreto (i. CCOUIN, 
arte suppl.), del 24 giaguo, chie approva delle 
Peliacagini ue state della Sodietà Panco 
coloniali di Genova. 

3, Elenco (degli n 
dall'estero nel mese di 
ministero di grazia e giustizia per Ja debito 
trascrizione nei registri dello stato civile. 

4, 11 seguente avviso del. ministero 
delle finan | 

È pervennto al ministero, delle. finanze, in 
tia plico partauta Îl timbro postale di Genova, 
‘ui biglietto della Banca N 
N titolo di restituzione di denaro ‘allo Siato; 

Questa soia è stata immediatamente tra- 

‘alla Direzione generale del Tesoro per- 
ché sia prorvelato al sto. versamento nella 
casaa del tesoriere centrale. 

5. X neguenti avvisi della Direzione 
generato dei telegrafi: 

1 81 luglio scorso, in Sernid 
Mantova, si è nperto, con orarit: 
giorno, un uficio telografico; goreruativo al 
‘servizio del governo e dei privati. 

Ji 1° andante, in Comitini (provincia di Gir: 
‘geuti), in Rivarolo (provincia di' Genova) ed 
in Urgoano;(proviucia di Bergamo) è stati 
aperto un ufficio telegrafico governativo al ser- 
Vizio del governo e dei privat 


CRONACA CITTADINA 


‘La vertenza del pristinai è ter- 
minato felicemente, senza. d'uopo di scioperi. 
Teco i documenti che pubblicarono in propo: 
‘ito i padroni pristinai: 

Dichiarazione, 
Torino, 6 agosto 1979, 

‘Avanti il:R, Questore Vincenzo Bignami 
‘presoutatani dietro invito Ja Commissione: de 
principali pausttieri nelle persone dei siguori 
Biecone Francesco, Perrino Antonio, Quaranta 
Gaspare, Gandiglio Salvatore, Manavello Giu- 

anello de lavorani” penttiari nelle 

Scnraffu, Giuseppe, Sella- 

Peri'olacomo, Rossi Iuigi, Girardi Michele | 
Bineo Francelco, 

‘n Previa: discnasione fra loro nell'interesse 
del rispettivi. loro mandanti, Banno convenuto 
di comune accordo quanto, segue : 

«Allo clasai prima, seconda, ferza è quarta 
da rinni; prio da pane, gromo; sreonda 
per nome guardiano 0 brigadiere, viene con- 
tao 1l prestito giornaliero di cent. 80, il 
‘quale sarà. prelevato dalle paghe stesso! da 
‘quelli che at giorno d'oggi scuo pagati men- 
silmente: 





























di morte pervenuti 
fagno © trasmessi ‘al 



















































«Il questore firmato: Bioxka, n 


RESOCONTO 
DEI PRINCIPALI PANATTIERI. 
«Torino, 6 agoato 1879, 
« Colleghi, 

« La Commisnione sottoscritta. é ben lieta di 
potervi annunziare come, ‘mercé. l'appoggio 
dello nostre autorità. politiche ed amministra» 
tivo © segnatamente dell’egregio nostro; qu 
‘tore sig. cav. Bignami, siasi scongiurato il 
“minacolato sciopero dei nostri operai. 





i | scritta: og 


\verrà. corrisposto. in ‘ragione 







Porta Pa 
il ago: 
zioni di matematica, preparatorie. agli esami 












fo Xalla è innovato; in qr 





4° Contiuuite, como per: il passato, 





ja di’ comprondere 


Te Tale prestito, come 
i b0 8 

tudun giorno, ‘e questo agli operai conte 
lati nelle cinasi da. grissini 
Mida che agli operai di 1° da. pi 
‘al così detta guardieno 0 brigadiere. 
6* Alle classi sopraunumerarie il presti 
sarà sempre a convenirsi secondo la loro ci 
facità, 

Colleghi! 
Le euterità tutte. caldaniente ci esortano 
role tanero quella. pul 

noi. è stretto obbligo. ver 
nti; a sottoscritta. Comm 














‘polizia. municipale; 
Abitazioni onlo cottatare 
fatnimo stati iu quest 
Hesse vere od fiere. 

Vi esortiazio dunque caso mai il dormitor 








‘iderare | 4° voler provvedere prontamente 
Wolontariamenta ‘nell'iuteresse stesso, dell'opi 
‘faio nonchè del vostro, 


fn carica per questo. mese, uon tralasci 
ll'ora di estornarsi i suoi 
iamenti; per il: conteso 





"| che sinora, gli foste larghi. 

La Commissione: Picone Francesco — 
Perria Autonio — Quaranta Guspare — 
Mangvello Giuseppe — Gandiglio Sal: 


vatore, 

% Lezioni di matemnil: 

prof. S: Levi riaprirà nella sus acuola ‘in vi 
ina; num, 6, ‘ai 16 del corrent 

lo insorizioni ai corsi accelerati di le 











delle scolo tecniche, giunasiai, liceali ed 
niveraitarie 


“n Sottoscrizione 
‘compianto Alessandro; Sella. 
Tiatu precedente 

Orolle sig. Vincenzo, sindaco di osso 
[Santa Marin 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 
fatte all'Osservatorio astronomico di Tori 
‘a metri: 476 iul livello del mare: 


6 ‘agosto 1879. 





‘Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notte del 7 + 19,9: 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Rama). — 8 agosto 1879. 
Nascere del Mele, cre 5. 14 — Passaggi 
‘nl meridiano, ore 19/44 — Tramonto 7/84 


« Radunatasi. pertazito: 1a Comealasione sotto-| 
tesso nati il sig. Quéstore unita- 

"nente alla Commissione degli operai, di comiine 

‘accordo si addiveme. alle seguenti delibera» 

aloni: 

ò all'orario; 

2° Nesstin aumento ‘sullo stipendio, men-| 


8° Rigorona sorvegliania da. parte delle 
‘Autorità e della Commissione sottoscritta circa 
Î dormitorii degli operai, 


[paga mensile agli operai; solo che quei principali 
Lal adottarono hi 0h di 
prestito colla. page mensile, 
giorno d'oggi conferire. il prestito giorna! 
mente; deluceadolo; ben inteso; dalla paga cui 
meusilaiente ad ogni operaio é' corrisposta, 
se il passato, 
per 


davranno dal 


3 9° de 
‘grosso edi 


recherauno nello vostra 
elle censure cis} 
giorni ‘siamo 


‘dei vostri operni lasciasse qualetie cosa a de- 


Ta Commissione eottoscritta restando ancora 

fin 
jd sentiti riugra- 
eficace appoggio 


ri un ricerdo al 


L, 595 


1.605 





nord in gradi. centenimali massima + 86,7 


Nascere della Irma 9/2 matt. 
Passaggio al meridiano; ora 9 28 sera 
Tramonto, oro 9 40 sera 

Giorno della’ Luna 5°, 








Morti: denupiati. all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno.5 agosto 1872. 

Perinò Teresa nata Nizzia, d'annl/20, di 

Favria — Più 9 minori d'anni 7. 

Naxcite dichiarate all'ufficio dello Stato, Civile 
il Giorno 6 agosto 1872, 

li || ‘Maschi 15, femmine 19 — Totalo 28, 


rrP1—T—€<(7 











PROCESSO MARTINELLI-CALVI. 

Gi affrettinmo a- pubblicare la seguente let- 
tera dell'egregio avv. Priario 
On;sig. Direttore della Gazz: Picit., 

| Ricevo una lettora di distinte perscue della 
valle d'Aosta , che si lagonuo meco delle pa- 
role provunziate in difesa. del Calvi e ripor- 
tate ul pregintissimo di lei giornale, che cioè 
il Severino Calvi, nafo nella Valle d'Aosta, 
[portasse fin della ema patria la: prima ini 
‘pronta dell'imbrciltità e della debolezia di 
mente. 

La lettera 8 cortese , e il affetto a dare 

‘n quei nobili cittadini d'Aosta 1a spiogazione 
ch'essi desiderano. 
Toso. di aver dette quelle parole per ve- 
nirne conclusione che il alri , che por- 
bava seritte in fronte tutto le impronte della 
futultà , era un cretino della Valle d'Aosta, 
per cul la difesa aveva il diritto d'invocare 
l'art, 95 del Codico penale ; ma ricordo altresì 
‘di aver detto, che ns quella valle dà all'Italia 
‘nomini distinti‘ e d’ingeguo svegliato , è pur! 
Hioto come in quel paese nascono uomini d'in- 
‘gegno tardo , 6 ai quali natura è matrigna ; 
e che il ‘valgo desigua col nome di cretini 
della Valle d'Aosta. 

Lungo adonquo da mo l'idea di voler. dare 
‘a tutti gli abitanti della Valle d'Aosta una 
taccia ingiusta e scortese, {dea che quelle pt- 
role hanno potato, far sorgere nell'animo delle 
persone grentili che mi hanno seritto! quella 
lettera, ma clis non era la mia, 

Del resto i figli della Vallo d'Aosta sono 
‘anch'essi scatdati dal solo d'Italia, e dov 
alia il sole ‘d'Italia la ovegliatezza dell'in- 
(gegno e la perspicacia, della mento sono pa-| 
trimonio di tutti. 

Lio sarò) grato. so vorrà farmi l'onore della 
inserzione della presente nell’accreditato di| 
lai giornale, mentre me le raffermo 

Dev. serto 
‘Avyi Luici Paranio 
Genova; 6 agosto /1872, 
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Leggiamo nella, Gazsetta Ufficiale : 
S.A, salla proposta del. ministro dell’in- 
terno, con regio deereto del 28. Juglio 187 


la fatto lo seguenti disposizioni : 














g | morelli comm, Luigi, senatore del. Regno, 
È ['retetto di 1° classe della provincia di Ven 
$  |zia, collocato in aspettativa. per motivi di 
E [late dietro aus domanda ; 
2 | 3 | ‘aayr comm, ave, Carlo, id. sd. ia. dite 
# | # |cinsso ia. ai Genova, nominato prefetto della 
di Venezia! 
Vant iuseppo, id, di 0* lasco id. 
787,5|+-18,7|10,8| 07|16v10|E a. |ser, [di Caserta, ia. id. di Genora 
Sao, Cuffaro cav. Gaetano; il: di Bergamo, id. 
757,9|+21,9|19,5| a0lto0arfz'a. |ier, [id di Caserta 
i “ Casnito cav. ave, Raffuele, id. di 2° cl. id. 
757,8}-+20/9|190| cls 20 [catino le, n. di Pevevento, coiceato a riposo per avnazatà 
3 poi. Belli comm. ave. Giuseppe, i4. di 9% el. id. 
787,4|+20,2/12,7| Dalli=9l'N d. |copert. |di Salerno, nominato prefetto. della provincia 
‘6 pormi di Massa-Carrara 
‘187,1|4-24,9| 14,0] nafia«a0|n ai loopert.| Basile comm. avv. Achille, 4, di a cl. it. 
si gain gia 
73894007) 109] FOSSE dr E re to 
PI limi dii mita Lago |cl reggente la questura di Roms, nominato 


reggeute la prefettura di Ravenna ; 

Elia comm. avv. Francesco, | prefetto. di 2* 
elusse della proviucia di Ferrara, colloca?= a 
riposo ; 

Cotta Rimusino comm. avv. Giuseppe, 10. 
'di 5% clnase {d, di Grosseto, nominato prefetto 
della provincia. di Ferrara; 











|| Wihspcare comm. Antonio; id: di 8* cl; id. 
'di (Mansa,{ collovatò fa! aspottativa per saluto 
‘dietro sua domanda ; 

Cordera cav. inve. Angelo, id. di 8* cl. id. 
‘di Gitigenti, nominato: prefetto della provincia) 
[di Benevento; 

De Rolland comm: avv. Giulio, id. di a» 
ol ia, diossina, id. fa. dî Livorno ; 

Scelsi comm. avr. Giacinto, 10, di 1° clnsse 

di Reggio Emilia, id. id. di Messina; 
Bossini comm, avv. Alessandro, id. di 1° 
cl iù. di Vicenza, 50. ia. di Raggio Emilia 

Mazzoleni comm. Pericle, id, di * cl, id. 
i Campobasso, fa. id. di Vicenza ; 

Berardi comm, avy. Tiberio, id, di 3* dl. 
ia di Potenza; id. id. di Caopobasso. 

ASSEMBLEA DEMOCRATICA 
IN ROMA. 
La Libertà di Roma pubblica uu lungo ren: 
‘diconto del meeting, dell'Argentina, dal quale 
noi riproduciamo il brano più caratteristico; 

Dopo una tempestosa discussiene , in cui il 
'venerando generale Fabrizi , non molto vene: 
rato dai mitingui, dovette abbandonare fl #eg- 
‘io residenziale, e il deputato Crispi fa co- 


‘stretto a difendersi. dall'accusa di consorte’, 
preso la parola 


Bicciotti Garilatdi (Segni di. attenzione. 
Voci numerose che gridano: siltazio, silenzio). 
Esprimo qualche considerazione sul: modo che 
Ta Commissione ha seguito nel promuovera il 
niceling @ mel fare la ‘gua proposta , che se: 
‘condo sto gindizio non fu il migliore; quindi 
‘pissando a considerazioni politiche, l'oratore 
così si esprime 

Qualcuno be detto) che Îl movimento italiano 
‘è cominciato col:grido di Viva Pio IX, e che 
prosegui quindi con quello, di Italia e Vittorio 
Emanuele, col quale molti di noi hanno com- 
battuto. Questo è vero, ma_ sono stati due 
distinti periodi della rivoluzione italiana. Con 
‘questo’ programma noi siamo venuti! fiu' qui, 
‘ni ‘ora crediamo che si possa fare un pusso 
innanzi, dal momento che Ia consorteria ‘si fs 
‘scudo: di ‘questo programma, To ve lo dico 
franormente, trim 4 connorti ed 1 preti 
preferisco, questi ultimi (Rumori, 
‘proteste, applausi); sì preferisco que 
‘sti ultima, sebbene mio padre abbia già 
detto altre volto che_il partito clericale è tin 
letamaio (Nuove proteste e nuovi applausi): 

Però mi affretto a dirvi che l'occasione di 
‘dover scegliere non mi ri presenterà più, per 
‘chè quel rettilo velenoso, che si chiama cle- 
ricalume, non è più da temere; noi lo abbiamo 
into, schiacciato, noi ‘lo teniamo sotto i 
nostri piedi. 

Dissi adunque che noi crediamo di poter fare 
sonia In Monarchia (Violente interruzioni, 
Grida: no, no; non è vero; vogliamo la Mo- 
'aatchia); 


Fabrizi, pissidente, progs l’oridore 1 non 


diragare oì ‘@ stro strettamente alla qui 
stione. 


‘Ricriotti Garibaldi, 10) credo d'avar diritto 
'di parlare, o desidero porciò che anche l'adu- 
hanza nou mi interrompa, Nen avrei mai cre- 
‘duto che in Roma, in una pubblica adunanza, 
potessero avvenire tante, interruzioni, (Rista- 
bilita afquanto Ia calma, l'oratore ripeto che 
oramai è tempo di abbandonare l'antico pro: 
‘gramima). 

(Altre ripetute interruzioni è grida di 
110, ho). 

‘Ricciotti: Garibaldi. T signor Arbib che vedo 
[gestire.e che ha lascisto atillare tanto veleno 
dalla ua. penna. (Rumori violentissimi, inter- 
ruzioni e grida forsennate da tutte le parti. 
La confusione è al colmo). 

hrboni in mexzo allo strepito generale, 
'lice al sig. Arbib di imporre silenzio, e faccia 
‘quello ch'egli atesso fece 8 suo rignardo poco 
tempo prima, 

Arbib. Ma io faccio tutto. il: possibile; 
‘non ascoltano i miei consigli... 

Bicciotti: Garibaldi. II signor Arbib, che ha| 
lasciato cadere tanto. veleno (Za confusione 
diventa di nuovo generate e le grida non 
hanno più confine). 

Arbil. Nou è vero, signor Ricciotti; ho ver- 


















































fato il mîo sano in due campagne consect- 
tive sotto gli ontini di suo padre. 

(Ala qui'non ni distingue: più nessuna toce, 
‘edi una scena di violenta è incominciata, Al- 
tini individui i scagliano contro il 
'Arbid per fargli violenza, mentre n tale 
va gridando: È uno della greppia, è uno della, 
[Groppia). 

Arbib. Clio greppia d'Egitto cosa ha fatto 
lei per il'suo pacso, che gli din diritto d'iu- 
'sultare gli altri? 

Qlolte: person ; fra le quali ji signor Par- 
toni accorrono a sedare il tumulto ed a por 
fire alla colluttazione, Molti secono dalla «ala, 
tion numero, di carabinieri è guardie di nub- 
dica, sicurezza condotte da un delegato st 
'afficciano all'ingresso (della; platea per. far 
Sciogliero l'ascembles), 

‘Parbonî esorta l'Assemblea 8 riconduraî alla 
‘calmi ; dice che ln forza pubblica è alla porta. 
‘pronta fur sgombrare la' sala, © che sarebbe 
tin graude vergogne che si potesso dire cho 
i Romani non sumo discutere. © rispettare 
tutto Jo opinioni. Si fa garante ni che la 
discussione si manterrà calma , el invita il 
legato a ion procedere alla dissoluzione del- 
l'Assemblea, © questi vi atorisce. 

Ricciotti Garibaldi riprendo la parola , e 
‘ber concludere prega il sîg. Luciani, suo amico, 
w voler ritirare Ja. seconda parte della aus 
proposta per amore di conelliazione. 

(Il Luciani aveva proposto che la lista 
‘discussione s'intitolasse Lista democratica , © 
‘aio l'Assembles.. nominese tua Commissione 

caricata di presentare, uu'altra lista); 
Lucini dichinra dî aderirvi , poiohg alla 
fine non si trattava clio. di una questione di 
forma ; tarito più cho questo desiderio! è ma- 
nifestato dal Aglio del generato Gariballi, 

‘Presidente mette/aî voti la proposta che In 
lista venga. intitolata Lista democratica. 

Questa proposta è approvata, dall'Aesemblea, 

Un telegramma particolare spedito da Roma, 
5, sununzia come' certo il trionfo di tutta la 
Iista del! Comitato centrale, Manca soltanto di 
‘conoscere il risultato di ma sezione. 

Lia mattina del B, la città, certa della vit- 
toria, a'imbandierd.' Per la ‘sora. preparavasi 
‘ina dimostrazione in piazza Colonna. 

Lo ntesso telegramma riferisco cli per Roma 
‘oominciano s. girare deì fiaschi portati sopra 
‘un'asta, coll'iscrizione : | Comitato. elettorale 
cattolico, 












































La rissa che avvenne ll 4 correute in Roma, 
nella sezione del rione. Regolo, non ebbe al- 
‘eum carattere politico, Quattro dei. corrissnnti 
‘sono adiletti alle carceri di. Sen Miokele, Al 
‘ini individui pregiudicati li attesero in talo ot 
‘casione, dicosi, per iscopo di vendetta. L'uociso 
'ohiamasi Paolo Pellegrini, di 33 anni, coniugato 
(con figli, Era custode della; carcero dî San 
Michele, L'acclsore è un conciapelli, Luigi 
'Oarovaoci, detto Cicea,, di 95 anni. 

Il Consiglio di Stato lia emesso il seguente 
pate 

« Non è impedito ‘al in Consiglio comnnale 
'àî valerni dell'opera di um consigliere, dando- 
gli incarichi attinenti alla sus profeesione, Tn 
‘questi casi la legge esigo soltanto che il con- 
nigliere, cui tali incarichi sono_ affidati, si a- 
stenge dal prendere parte alle deliberazioni 
‘cho lo riguardano; Se un consigliere presta 
l'opera sua in tale qualità, non la diritto che 
al semplico' rimboreo di spese; se. é richiesto 
er atti della. «na professione, gli compete l'o- 
orario stabilito dallo leggi © dalle consueta 
dini local 




















La Gazsettn Ferrarese ci. apprende che il 
Miaistro dei lavori pubblici. ba secordato uu 


no | gratificazione di L, 200012 favore della bussa 


forza del corpo dei. pontieri cha furono impie- 
'gnti nella rotta del Po a, Ferrera, © insiema 
ha ringraziato fa termini assai Jusinghieri lo 
fntero corpo pel distiti ed indefessi. servizi 
preetati, 








l'obbiezione che il cervello altro non è 
che un mezzo e nulla cl prova essere da 
‘più. Sapponi che il pensiero umano si 
di tal natara da non potere esistere senza 
‘sensazioni, senza {mmagini e sonza 
gni; è certo che sarà necessario , perchè 
il pensiero abbia luogo, che vi sia un 
stema norvoso il quale renda possibilo la 
onsazione ed un centro nervoso in cui 
‘avvengano îl concentramento delle sensa- 
zioni, la formazione delle immagini e 
doi segni, Da ciò no conseguirobbe che, 
siccome un cieco manca d'una sorgente di 
sensazioni, così 10 spirito che fosso privo 








a'una certa parte del cervello, 0 che fosse |il miracolo della vita, non ci siano animi 
leso nello qualità cerebrali necessario alla |che s'iniziino alla volontà , al pensiero , 
formazione dello immagini e dei sogni ,|alla cosciouza , e perfozionandosi ,, pro- 
diventersbbo incapace di pensare : l'arti-|gredendo man mano da più bassi a su- 
sta, trovandosi lo, attumento rotto fra |periori organismi ,, passino per la condi- 
mano, non può più dare i suoni che ne[zione d'uomo afine di slanciarai nelle 
schiera di spiriti superiori ? 


estraeva.. 
— Ta hai detto che era un'umiltà vi- 
gliacen Sl credere ad una comunione; di 





ammetti puro una fratellanza organici 








‘namento. Anche l'animale inferiore. a n 
‘nella scala degli esseri ha memoria, vi 


Iniziale, torbido, ma un ponsiero. — A 


quià oltre alla materia del suo organismi 
che lo regge nel suoi atti? 





(dai primi organismi in cui si manifesi 


Earico guardò lo zio stupito. 


— È un'ipotesi che il mondo trova 
‘sorte fra l'uomo e 1 bruti, fra i qualifstrana, lo so: disse Gemmati sorridendo: 
led a me sembra logica e spiegatrice di 
i, Ma chi vuol essere sincero deve ammet-|molte cose. 
“faro che fra lo qualità mentali ed affet-|serriamoci in nol. I nensi ci dànno la 

tive dei brati e quelle umane, non c'è|materia del pensiero; ma non ce la dna 


Ma lasciamo codesto, rl 





che una quistione di grado, di perfezio- 


[lontà,, desiderii,, pensiero — un pensiero 


(cho în Ini questo, pensiero è formato nel 
‘oervello dietro le sensazioni per mezzo) 
‘d'immagini e di segni. Deve egli quindi 
crederai che nel bruto eziandio e'è un 


— E perohè no ? interruppo vivamente 
Îl aottore spiritualista, Chi sa che fin 


‘tutta; Quando io penso lo spirito imma: 
terialo © imperituro, lio. un pensiero che 
‘nulla di' sensibile, nessuna sonsazione mi 
'ha potuto fornire. L'hovattinto da qual- 
che cosa di affatto diverso , di intimo, 
direi quasi di iniziativa peculiare di quo: 
‘sto quid pensante. Non ti. pare questo îun| 
‘argomento della sua immaterialità ?_ Mal 
vi è un fatto che milita con evidente 
‘supremazia in favore della immaterialità 
‘del nostro intimo essere, e questo fatto 
è la identità personale, ls coscienza della 
nostra responsabilità , anche nel tempo. 
La tua materia in poco di tempo si scam-| 
bia tutta, perfino lo ossa (le esporlonze 
di Flowens l'hanno provato) che sono _il 
‘sostegno del tuo corpo : in tutta la tua 
Persona nom più un stomo cl rimane, 
nè anche nel cervello. Tutto passa, tatto] 
Va, tutto sparisce , tutto è sontituito dal 
‘altra materia ; ma ta pur tuttavia ti senti 
Sempre il medesimo; l'identiià tua non 
può essere posta in dubbio, la tua per- 
‘sonalità permane e la memoria: questa, 
che sarebbe inesplicnbile iqualità nella 
materla che si cambia., L'avvisa che ta 
‘sei pur sempre il medesimo in tutti î mo. 
menti della tua ‘esistenti 


oi 
0: 
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Ma temo d'aver già annoiato i miei 
lettori con questa discussione, e' troppo li 
'annoîerei ‘di certo adducendo tutti gli 
‘argomenti’ che il medico spiritualista ac- 
'campò ‘a dileguar 1 dubbi nati nell'animo 
‘di Enrico, dietro le parole del medico 
materialista, 

Il risultato fa cho, siccome quel dubbi 
rel giovano non erano ancora. profenda. 
‘mente radicati, che autorevole molto era 
‘tuttavia per lui la parols dello zio, che con 
‘questa militaya nel pensiero. d’Enrico la 
‘dolce memoria: di sua madre, ben. presto 
dsl suo spirito si dileguò come una 
(nebbia ‘al softiar' del vento quell'infiusso 
dello dottrine materialiste; ed ogli esclamò 
‘con tutta la ingenna fedo dei suol primi 
anni: 

— Ah! no, no, ‘non può casere chel 
tutto muoia di noi, Come! Di mia madre, 
che tanto tesoro aveva di virtù e d'af- 
fetto, che ‘si viva ancora è nella misi 
memoria, non vi sarebbe più nulla? Ma 
o ne sento tuttavia Il: dolce influsso nel- 
l'anima, ne yagheggio le sembianze nei 
‘Sogni. Oh certo, quando con tantu tene- 
rezza mi sorgono in cuore i buoni senti 





menti che essa soleva istillarmi col labbro, 


4 il sno spirito che favella amorosamente 
col'mio. 

Lo zio Carlo fece. nno del suoi più 
lieti e più benevoli sorrisi, e strinse con 
forza la mano ad Enrico. 

— Ecco, e000; disse egli. Queste le sono 
ragioni che non hanno nulla di sclenti- 
fico, ma che riescono le più valide... Tu 
‘pensì ancora a tua madre; tu no haî 
Viva nel cuore l’immagine; tu sei salvo. 

Si, il ricordo materno aveva volto & 
‘più teneri (ed onesti pensamenti 10 spi- 
rito di Enrico: le dolcezze della ‘fami- 
glia tornavano a sorridergli con tutta la 
'onra malia d'un tempo e In mezzo allo 
immagini liete © tranquille, di quella 
felicità, gli apparve più caro il viso mi- 
‘temente serio d'Emilia. 

Dichfarò allo zio che era folico di a- 
ver da andare a pranzo in casa il ni 
‘ignor Pandolfi 6 di poter passare parec- 
‘chie ore innanzi « al dolce raggio di 
colei il eui bell’occhio » splendeva puro 
‘e modesto como la ntella del mattino. 

Non pensava più alla signora Baldelli: 
aveva perfino dimenticato jl convegno da 
lei assegnatogli per quella 

















(Continua) —Virromo Bensezio, 











SCIOPERI IN. MILANO. 
Dai fogli locali ricaviamo le seguenti 
riori notizie: 
La piazza del Duomo continua ad 
etutzo ovo @ poco a poco si raccolgono 





ttt 
i faatori dollo scioputo. — La parola d' or- 
dino è: alle due andiamo a vedere chi la- 


(capo del figlio, contrariamente alla: legge 


sora. 
In piazza San Fedele; ove 3 1a fabbrica dell 
‘nuovo teatro, c'é perfetta quiete, All'apparire 
i però di duò arrestati, cche. sono accompa- 
ganti in Questura da molta gente; quei ma- 
‘ivali, nua sessantina circa, mandano qualche 
grido, e si affollano. intorno alla porta, della 
Questura — per ritornare quasi subito \alla 
| Joro fabbrica, 
— Si dico cho\i promotori! dello sciopero | 
Jnteridono cceîtare gli operai di tatto le prin- 
cipali fabbriche ed opifici di Milano, a amet. 
tore il'Invoro, finchè non siasi stabilito un 
generale aumento di paga. 

— Nella fabbrica di carrozze del cav, Ce- 
saro Sala, c'è stato pure no. principio di 
sciopero. Paro che non abbia però aderenti. 
Sì aasinura cho l’eceitamento sla venuto da 
‘operai i'altre fabbriche. 

— Gi marrano che l’altro ieri il sig. Bauer, 
ditattoro dell'Elvetioa, abbia ricevuto una let- 
‘tera anonima, în cui sono esposto le condizioni 
degli operai « cho non possono andare innnuri 
colla paga attusici cls lo derato e le pigioni 
sono numentate del 30 00; — che prendendo 
la media vera delle paghe, che è di L. 2 48, 
un padro di famiglia non può con'essu prov- 
vadere (li pano i suoi figli, eco, n 

La Direzione dell'Elvetica ba pubblicato to- 
‘sto. un avviso, in onì sì consigliano gli operai 
a rivolgere a faccia aperta, è senza paura, le |civiltà, 
loro rimostranze, le loro ossertazioni al capo 
dello stabilimento, 

Parova cho questa mattina gli operat. del- 
l'Elvetica -volèssero. rimanere, estranei allo 
scibpero, sempreché non fossoro stati fatti se- 
gno di violenza. 

Ma qualche ara dopo mutarono, parere, ed 
acorelibero le file, degli ‘operai in isciopero , 
che oggi attravorsarono lo principali vie della 
città, senza però commettere nlcun disordine. 


La: Camera di commercio. di' Milano dopo 
Jona discussfone Ria votato a grande mag. 
gioranza il segnents ordino del giorno: non 
ritenere portino Invocare provvedimenti 
proibitivi o restrittivi alla. esportazione degli 
‘animali bovial, n 


gran: visir. (capo supremo. dell'a 
‘ione © presidente dei ministri) Makmond-pi 
cià, uomo mon: certo di gran vaglia, cor 
(giano volgare, _l quale: rappresentava am 


Horta di riforme. 
Mabmond-pascià, În otto mesi di potere, 


(atta 1a sua attività si limitò n distregge: 
‘ciò che di bene avevano fatto i ‘suoi 
‘sessori. Fund ed Ali. 





otto îl numero dei mesi dell’anno. E con que 
‘sta sun strana riforma lusingavasi di pott 
realizzaro delle 
'Gl'impiegati. pagati mensilmente avrebier 








fm luogo di dodi 
‘od il disordino nell’Amiinistrazione. 

È pure noto che Muhmoud avera cacciati 
bando tutti i cooperatori di Ali 
(coloro che rappresentavano il: priui 
[vero progresso, che: preferivano, lo spirito al 

















‘al coperto da ogni rovescio di fortuna. 
L'altima rivolozione testà compiutasi 


I oi Fund © degli AN, snrà continuata da 





IL DOTTORE LIVINGSTONE. 











Livingstone ; ogni dubbio. pare imposs 





Ecco la lettera : 
2 agosto, 


Sopra segnate pure ila mi 





rimise, sono ben lo lettere di mio pidre. e n 
d'altri. 


TURCHIA. 

Una rivoluzione di gensre atfatto muovo si 

‘svolse di questi giorni in Turchia, mentre gli 

| atimi preocenpati del colossale prestito fran- 
‘0006 e dello ultime disemssioni dell'Assemblea 

di Versaglia, prestarono forse Ben poca atter- 

zione al telegramma che auomaziava la no- 

dî Midhat-pascià alla carica, di gran 
viair in luogo di Mabmond-pascià, il quale 
dalla morta d'Ali-pascîà, dopo il meso di set- 


tembre 1871, godeva un assoluto favore presso 
il Sultano. 


Questa volta non al tratta giù di uma di 
quolle rivoluzioni di palazzo così frequenti in 
Turchia, ma del ritorno dell Snitano alla poli- 


tica jmtiguratasi da un quarto di secolo circa, 
dai pascià Reschid, Fond éd AIL 


Questa politica consisteva. nell'occidentaliz- 
zaro progressivameute Ja Turchia, nel tempe- 
rare, nel mettere in armonia. col progresso 
della civiltà i precetti del Corano; in una pa- 
role, nel dare la na parte allo spirito di quel 
gran libro presso un popolo servilmente attac-| 
cato alla sola Jellera del medesimo. 


«Tow, 8; Lavimostone, n 








Direzione Generale. 


liano essendo 
Franceso a restituire i nove decimi sull 











[Francese di tre miliardi, si prevengono 





l'on. Mordini a prefetto di Napoli. 


In seguito all'areivo. dell'onor;. Biancheri 








‘Alla morte di Atl-pascia, il! Sultano preso 
(da uno, smodato, desiderio di governo perso- 
‘nale, e pur volendo modificare, il modo di suo- 
(dessiono al trono col far passare Ja corona sul 








|raviglia il vecchio partito turco attaccato alla 
lettera ilel Corno, nemico. giurato ‘d'ogni 


stione commettendo eccentricità. d’ogni fatta, 
prede: 


Mahmoud erasi fitto in capo di ridurre ad 


cor più strane economie. 


ricevsto lo stesso stipendio otto volte soltanto 
il che gettà il malcontent: 


scià, tatti 
del 


lettera, E con questa stramberiei ci'credevasi 


prova inveco che in politica dei Reschid, 


omo sinceramente amico del progresso e della 


Si erano elevati dubbi sulla veridicità delle 
latere ultimamente pubblicate del dottore 
lo, 
dopo la seguiento lettera del figlio maggiore 
(dell'animoso viaggiatore: pubblicata dal Zimes, 


« Enrico Stanley. mi consegnò oggi il gior- 
nale di. mio padre Livingstone, suggellato 
‘e segnato da esso, com istruzioni. sorittevi 
padre, To non ho 
[motivo alcuno ‘per dubitare che quel giornale 
Mon sio il giornale di mio padre, ed io certi 
fico. che: lo lettere che il signor Stanley mi 


BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA: 


Us Banca Nazionale nel Regno; d'Italia e 
la Società gencralo di Oredito Mobiliare Itu- 
torizzate dal Governo 
0 
[mo vorsate per la sottoscrizione nl ‘Prestito 

‘ot 


toscrittori che gli Stabilimenti che hinnno ri 
‘tevuto lo sottoscrizioni ‘sono incaricate di 
‘seguire, dietro demanda, tale restituzione, 





CORRIERE DEL MATTINO 


SÌ conferma come definitiva la nomina del- 


|Roma, l'affcio di presidenza della Camera dei 
deputati ba tenuto una lunga adunanza per 


























[Soliberare sai lavori di perfezionamento al: 
l'aula di monte Citorio. 


SCIOPERI IN MILANO, 


0-|biattaglioni di fanteria del 77° reggimento; la 

truppa ta consegnata nei quartieri, i 

Stamane, ‘era, nspettata nuova. truppa, (Si 
sono rinforzati tutti i posti. 

— Molti capimastrì, in segnito ad inizi 
tiva \del'signor Pellini, ni raduaiono per prov: 
nì [vedere al da farsi, e prendere le opportune in- 

telligenze. 
re | — Verso sera dieci operai appartenenti 

lavoranti ini ferro; ai sono recati in casa del 
sindnco por esporre le toro Jagnanza e dichi 
rarono il lore intendimento. di avere. auma 
i6- tata Ia paga, II sinduco fece ad essi Je più 
er |affettuose esortazioni. Essi promisero/in nome 

‘dei Joro compagni che oggi si. sarebbero re- 
cati ni Invoro. 

— Ad ora tarda della sera alcuni lavoranti 
tentarono invano! di togliere dal lavoro gli|9 
operai del magaszino delle sussintenze militari. 
în] Oltre gli stabilimenti Suffert, Zilocchi © del- 

Elvetica, è chiuso anche quello dei signori 
Miani Ventura e 0. 
Gli operai degli stabilimenti dello ditto Lau 
cisuî © Gaddum — traune una quarantina 
hanuo disertato il Iavaro, allegando, a scusa 
ci |il timore di violenze da parte dei loro com-|il 

pngni în jaciopero. 

— Gli operni gunatal' sono iu. iscioperò ; i 
fubbri-frrai accennano a seguire il loro esem- 
io. Quelli dell’oîicina. Barai hanno già at 
bandoxato. il lavoro. Tamesi anche uno scio: 
pero dei panattieri, © il Sindaco, governate 
Ta questo timore, ha già. preso tutte le dispo: 
fsizioni, perché avyerandosi il caso, 1a città 
‘non abbis, a mancare di pane. 

Il Sindaco è la Giunta, preoconpati della si-| 
tuazione che dalia continuazione. degli ‘scio 
peri iu goneralo sarebbe: fatta alla città, de 
alssro inoltre ‘al inviare. mua'ietferà allo pre! 
(idenze delle: Assosiazioni operaie onde inter- 
\ponigano i toro buoni uffici. 
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tori in diretto all'ontorità politica ana dichîa- 
razione in cui la presidenza. della: Società 
stessa protesta, dì essere affitto estranea ailo 
sciopero. di 

—1I lavori del, canale di. fognatora nella |M 
via Torino ‘sono. guardati da buon nerbo di 
[guardie di pubblica sicurezza, Stamane un 0- 
peraio tentò distoglisro quei mannali dal la- 
oro; gli ageati di pubblica sicurezza lo arro- 
istarone 











Alla stazione della: ferrovia 08 un po' di 
fermento. 
Gli operai addetti a: quello officine, sobillati 
(ta quelli che fanno sciopero, tenzonano fra il 
fil ed il‘ no. L'ingegnere capo li esorta al la- 
oro, ma solo: na terzo rientrano nello oficine. [o 
[Più tardi però sono tutti al posto, meno una 
9. | iecina. L'ingegnero capo fa distribuire a tutti 
ina copia di ma circolare del direttore gene- 


rato Amilhno, a quale sî legge. pubblica. 
mento. 


Vi è sciopero anche nella fabbrica di molfe- 
Melli del sig. Do Medici fuori di Porta, Ma.|di 
[genta. 
Circa centocinquanta lavoranti tiutori è con- 
‘olatori abbandonano il lavoro e sì recano a 
Gorla per indurre gli operai tintori di quel 
‘passo 1 far sciopero; ma sono rioacciati a piat- 
tonate a Milono; da 'sei carabinieri a cavallo. 














nominale del Debito francese | aacendo a circa 
‘22 ‘miliardi 750 milioni, ‘cioé : 1° 16 railiardi 


di Ultime mofizie del giorno 6. [800 milioni: (cifra retonda) per il; debito con- 
'Macmetto, la quale dispone che il più vecchio 


‘dei fratelli succeda al trono, aveva scelto per 


Gli arrestati sono circa 21, tutti muratori |solidato, il servizio del quale figura nel bilen- 
‘è la maggior parte di Varese. ‘cio del 1878; — 9° 4 rallinrdi 900 miffeni, 
‘Allo ore 7 di sera giunsero da Somma due | valore nominale dell nuovo prestito; — 9" 98 


milioni: per l'imprestito. Morgan; — 4° 2 mb 


debito fluttuante, T 15 miliardi 800 milioni del | 
Debito consolidato, rappresentati nel bilancio 
del 1979, si dividono così 
milioni di rendita 5 0j0; 852 118 milioni di 
Tendita 4 112 0/0; 11 milioni di rendita 9 010. 


i| Banco ed il debito, fnttuauta  comprendoni 
1360 milioni dovuti alla Banca ; 1707. milioni 


muti il capitale dello linee dello Stato cedute 
alla Prussia, 


debito 5 010 asceudo a quasi 7 miliardi, ed il 
servizio degli interessi di questo debito (850) 
milioni) è quasi egnale a quello della rendita 


di far 
prima era di 119010. Il Siete dà la seguente 
spîegnzione di' questo fatto: 


dalle quantità, considerevoli di tratto sull 
atero © dalla ricerca di moneta metallica che 
fa il commetolo per' coprite quelle tratte, 


[vendettero già ‘il prestito n Parigi con ferte 
bremio, e ne risulterà che in Inogo di rice- 
ere denaro dall'estero. bisogna 
fuori per pagare 1a differenza; l'innalesmento 
(dei cambii ne è la conseguenza. 


luglio, nel solo dipartimento della Seona sì 
'arrestarono ‘non meno di 1900 refrattari, Il 
‘numero degli individui ricercati dalla polizia 
— La Società di mutuo soccorso dei mura-|nscendo a 4500. x 


pré, comandante & Bajona, ed il nignor di 
Nadaillac, prefetto doi Bassi Pirinei, furono 
ricovuti & Sua Sebastiano dal Re Amedeo, al 
‘quale rimisero Ja lettera di congratulazione| 
dol Presidente della Repubblica, Il Ro ha fatto 





della lettora del signor Thiera. 

tati a pranzo da Sus Maestà per lunedì. 

più vivo entusiasmo, conta prolungare aneorà| 
città, La Regina ritornò a Madrid, © di IA 


recò all'Escurialo, 


‘definitivamente agli agoccioli: 


DEBITO FRANCESE, 
Ta seguito nl nuovo imprestito, il capitale 





di 





‘merzo per il debito colla Banca ed il 





miliardi 777 118 


I due miliardi © mezzo per il debito sila 





lo scoperto nel bilancio, o 585. milioni? tor. 


Col nuovo prestito il capitale nominale del 


‘010 (065 milioni); 


L'AGGIO. DELL'ORO IN FRANCIA. 
Il prestito ebbe inaspettata. conseguenza | 
ro n 2 (0]0 l'aggio dell'oro, che 





Questa tensione dell'aggio dipoad dall'aver 
Governo riceynte, come. primo versamento 





L'Univera dù ‘un'altra spiegazione 
La maggior parto dei soscriitori. stranieri 








‘mandare 


Secondo un foglio) di Parigi, dal 1°al g1 


Un telegramma da Bordeaux, 6, annonzia; 
«La notte scorsa ebbe Inogo un tentativo] 
svinmento premeditato nd Yehoux, presso 
font-de-Marsan, 

«SI sta facendo; un'inchiesta, » 

IL (RE AMEDEO A SAN SEBASTIANO. 
Domenica scorsa, alle due, il generale Du: 





vutorità fran- 
mostrò sensibiliasimo; allo' espressioni 


I rappresentanti della Francia. furono invi. 
Don Amedeo, accolto a San Sebastiano col 
‘qualelio giorno la sun. residenza in questa | 
L'insurzezione carlista în Tspagna pare sia 


L'Univers stesso lo confessa: « Egli è erì- 


«bravo! far assegno soyTa ‘nuovi elementi di 
«snccesso, oltre quelli cu: ota si appoggiano, 
‘#0 85 non fanno uno| sforzé subremo, tasi sù» 
‘« ranno schiacciati e soccomberanne immianca» 
di bilmente, al 

E così sla, Valuva ben la pema versate tanto 
Sangue, agitare un'intera pazione per un si 
misero rivultato! 





DISPACOI ELETTRICI PRIVATIN 


(AGENZIA! STEPAMI) | 
San Sebastiano, 5 agosto, 

Dopo ricevute le congratulazioni. delle 
|Deputazioni forati e dello. Commiestoni 
della provincia, del Corpo. diplomatico 
francese, delle autorità civili e militaré 
del Bassi Pirenei, il Re passò in rivista 
lo truppe, assistette. al banchetto, o re 
cossi al Circo, ove fa riesvuto con calo» 
rosa ovazione. 

Madrid; 5 agosto. 
L'Imparcial dice che dal principio del 
l'insurrezione. di Caba fino. ad oggi, 
13,600 insorti furono uccisi, moltissimi 
farono fatti prigionieri, e 89,640 si aot- 
tomisero. Le truppe a'impadronirono di 
[4819 fucili, di 3249 armi bianche e di 
9921 cavalli. 





Milano, 8 agosto. 
Continua lo sciopero dei muratori e 
degli operai di alcuni stabilimenti, che 
sono chiusi. Si fecero. alcuni ‘attesti. I 
tintori si posero in isciopero. ‘Tomesi 
facciano altrettanto i panattieri. 
Le autorità vigilano; ì posti di guar- 
dia sono raddoppiati; le guardie di sicu- 
rezza difendono gli operai che lavorano 
contro ogni eventuale violenza, —— 
Milano, 6 ‘agosto (sera), 
‘Pettinai, ebanisti e spazzolai sonosi 
posti in'isciopero, Temesi del tipografi. 
Tatti gli stabilimenti industriali hanno 
stabilito un posto di carabinieri e di 
truppe. Gli operai percorrono la città, 
forzando altri a desistere dal lavoro; que- 
sti cedono alle minaceie. 
Si sono fatti altri arresti. La città è 
tranquilliasima, 





Madrid, agosto. 
Il totale. degl'insorti che ‘fecero sotto 
missione nella Catalogna è di 488, La 
bands Castella, forte di 295 uomini; si è 
diretta verso ‘Tarragona; (I prigionieri 
calisti sono spediti allo Canarie: 





FATTI DIVERSI 





Grado accademico. — La Corte di 
‘appello di Catania ha emessa la seguente sen- 
tenza: u Grado accademico, giusta l'articolo 
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‘tudente cli cttenne matricola. nel tergo anno 
‘di corso medico-cerasico nell'univeraltà' ha di 
ritto alla iscriziono nello liste. elettorali am- 
‘ministrative. » 
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